
ama... Anche noi, a sua immagine, siamo chiamati ad amare, a 
dire ai fratelli che non credono quale è il vero volto di Dio, ad 
allontanare i mercenari che ci considerano validi solo se produ-
ciamo o consumiamo. Anche noi possiamo convertire il nostro 
cuore e imparare ad amare gratuitamente. 
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sabato 24 aprile 
 s. messa festiva                                                          ore 18,00 
domenica 25 aprile        
 s. messa                                                                      ore 8,00 
 s. messa                                                                            ore 11,00 
lunedì 26 aprile 
 recita del s. rosario                                                      ore 21,00 
giovedì 29 aprile 
 don Giovanni è presente in canonica per qualsiasi necessità 
                                                          dalle ore 15,00 alle 16,30 
venerdì 30 aprile 
 in oratorio prosegue lettura condivisa enciclica “Fratelli tutti”           
                                                                                    ore 20,45 
sabato 1 maggio 
 s. messa festiva  presentazione ragazzi della Cresima     ore 18,00 
domenica 2 maggio  
 s. messa                                                                      ore 8,00 
 s. messa    presentazione ragazzi della Cresima              ore 11,00 
sabato 8 maggio  
 incontro catechismo IV elementare con partecipazione alla s. mes-
sa;                                                                               ore 17,00 
domenica 9 maggio 
 Riprendono gli incontri di catechismo III elementare  
                                                            dalle ore 9,45 alle 10.45 
venerdì 14 maggio 
 IV elementare prova della celebrazione “prima comunione”                   
                                                                                   ore 18,00  
domenica 16 maggio 
 incontro di catechismo III elementare  
                                                            dalle ore 9,45 alle 10.45 
sabato 29 maggio  
 incontro di catechismo III elementare  
                                                         dalle ore 15,00 alle 16.00 
 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo                                                   Amen  
C. Gesù sia con tutti voi     E con il tuo Spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Gesù ha donato la sua vita per noi. Ma altre 
guide, altre luci guidano il nostro cammino. Sono maestri e strade 
che non conducono al Signore e al suo ovile. Sono sentieri che 
non portano alla gioia del cuore. Chiediamo perdono al Signore 
della nostra mancanza di amore e della nostra poca fede. 
C. Signore, che solo sai guidare alla vera felicità, Kỳrie, elèison. 
                                                                        Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che solo ci disseti alle sorgenti di acqua viva e dai co 
pimento alle nostre atte se,Christe, elèison.     Christe, elèison.  
C. Signore, che solo sai dire al cuore la parola di vita eterna, 
Kỳrie, elèison.                                                    Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri pec-
cati e ci conduca alla vita eterna.                                      Amen 
         
Dagli Atti degli Apostoli (At 4,8-12) 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi 
del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul bene-
ficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia 
stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel 
nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che 
Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo 
Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è 
diventata la pietra d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; non vi è 
infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è sta-
bilito che noi siamo salvati». 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’an-
golo.                                                                           (Sal 117) 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è 
per sempre. È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uo-
mo. È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti.  
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’an-
golo.  
                                                             
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia 
salvezza. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra 
d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai no-
stri occhi.  



La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’an-
golo.  
                                                             
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Vi benediciamo 
dalla casa del Signore. Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il 
mio Dio e ti esalto. Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’an-
golo.    
                                                          
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (1Gv 3,1-2) 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per es-
sere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mon-
do non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin 
d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora ri-
velato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi 
saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me.                                           Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,11-18)  
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pa-
store dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è 
pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il 
lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disper-
de; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io so-
no il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore cono-
scono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e 
do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengo-
no da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno 
la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per 
questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi ripren-
derla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il 
potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il co-
mando che ho ricevuto dal Padre mio». 
Parola del Signore                                      Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, conosciuti ed amati da Cristo buon pastore, 
ascoltiamo la sua voce e chiediamo nella preghiera di rispondergli 
con la disponibilità del cuore. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                             Donaci, Signore, di vivere in te! 
 

L. L’ascolto della voce di Cristo aiuti il papa Francesco a divenir-
ne eco nella Chiesa per farla crescere nella comunione e nel ser-
vizio ai poveri. Insieme preghiamo. 
                                           Donaci, Signore, di vivere in te! 
L. L’ascolto della voce di Cristo divenga nei vescovi e nei sacer-
doti cura dei fratelli loro affidati per vivere con loro fede, speran-
za, amore. Insieme preghiamo. 
                                           Donaci, Signore, di vivere in te! 
L. L’ascolto della voce di Cristo susciti in ciascuno di noi il desi-
derio di conoscerlo, amarlo, accudirlo in ogni fratello e sorella. 
Insieme preghiamo.              Donaci, Signore, di vivere in te! 
 
L. L’ascolto della voce di Cristo sia per ogni uomo e ciascuna 
donna chiamata a servire il vangelo, qualunque sia la loro situa-
zione di vita. Insieme preghiamo. 
                                           Donaci, Signore, di vivere in te! 
L. L’ascolto della voce di Cristo si traduca in tutti i popoli in im-
pegno a seguirlo sulle vie della pace, del dialogo, della giustizia. 
Insieme preghiamo.              Donaci, Signore, di vivere in te! 
 
L. L’ascolto della voce di Cristo conduca le Chiese, divise dalla 
loro storia, a ritrovarsi in lui, unico pastore, e in lui ricomporre 
unità e comunione. Insieme preghiamo. 
                                           Donaci, Signore, di vivere in te! 
C. Esaudisci, Signore Gesù, la nostra preghiera e ricolmaci dei 
doni dello Spirito affinché seguiamo te, pastore, buono e con te 
camminiamo nella volontà del Padre, ora  e per i secoli dei seco-
li.                                                                               Amen!  
 
Preghiera dopo la comunione  (Paolo Curtaz) 
A chi sto a cuore? Chi mi sta a cuore? Per chi sono prezioso, im-
portante, essenziale? Amiamo chi ci ama, siamo amati da chi ha 
un interesse nei nostri confronti. Tutti, eccetto il Dio di Gesù. 
Gesù, oggi, dice di essere l'unico pastore che mi ama, che mi 
conosce e mi valorizza, senza pensare di averne un vantaggio. 
Gli altri padroni sono mercenari, mi amano per avere un torna-
conto. È vero: al mio datore di lavoro sto simpatico se produco, 
a volte anche i miei amici e i miei parenti mi amano a patto di 
comportarmi secondo ciò che essi si aspettano. Invece Dio ci 
ama gratis, quando lo capiremo? 
Non ci ama perché siamo buoni ma, amandoci, ci rende buoni. 
Non ci ama neppure per essere adorato, è libero Dio, anche dal 
protagonismo divino. Dio non può che amare, scrivevano i Padri 
della Chiesa, perché è amore puro, donato senza condizioni, 
gratuitamente, graziosamente, si diceva una volta. Il suo amore 
senza condizioni è vero e serio: Gesù sceglie di donare la sua 
vita, non vi è costretto, lo desidera e lo fa', perché davvero ci 


